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IN BALLO LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO LA PRIMA «VIA» PRESENTATA DA GIDA SOCI DI GIDA SONO IL COMUNE DI PRATO E L'UNIONE
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ecessario rare l'impianto
Ma sï occuperà soltanto di liquidi»
Brogì (presidente Gìda).- dimenticatevi le vecchie cane, cambiera tutto

PRATO
SE SI PARLA di Gida, dallo scor-
so dicembre si parla anche di Ales-
sandro Brogi, nuovo presidente,
eletto come successore di Gabriele
Mammoli alla fine del 2015. E' pro-
prio lui a cercare di rassicurare i re-
sidenti della zona Sud (e non solo)
sulle intenzioni future della società
di cui sono soci il Comune e l'Unio-
ne Industali.

krogì, è vero che avete inten-
zione di smaltire, in un prossi-
mo futuro, anche rifiuti soli-
di?

«Assolutamente no. Abbiamo chie-
sto alcune concessioni alla Regione
perché stiamo lavorando a un ade-
guamento dell'impianto del Calice,
che servirà esclusivamente per mi-
gliorare le performance ambientali
della struttura. Continureanno pe-
rò a essere trattati solo rifiuti liqui-
di: per esempio acque provenienti
da infiltrazioni in scantinati, fan-
ghi e rifiuti di perforazione pozzi,
acque di vegetazione e compostag-
gio».

E allora questo ampliamento
previsto nel nuovo progetto
a cosa servìrà?

«Forse c'è stato un fraintendimen-
to o una comunicazione poco effi-
ciente. Il vecchio progetto, che pre-
vedeva un ampliamento importan-
te per la realizzazione del nuovo ter-
movalorizzatore per il trattamento
dei fanghi di depurazione, è stato

abbandonato. Stiamo attualmente
pensando a un nuovo progetto, che
ovviamente non abbiamo ancora
sottoposto a Via. Bisogna dimenti-
care le vecchie carte e il progetto vi-
sto in passato. Non sarà quello l'im-
pianto che verrà realizzato».

Fra le occupazioni dei cit-
tadini a più grande riguarda
l'incidenza tumora le e la

uantità di diossine prodotte
a l vostro i pian

«Sono accuse che fanno male e che

«E un aspetto che esiste
e intendiamo risolverlo
Ma l'inquinamento non c 'entra»

mi fanno anche arrabbiare. Abito
anche io nei pressi di Baciacavallo e
so di cosa si parla. Siamo i primi ad
avere a cuore la salute dei pratesi.
Attualmente, secondo i dati che ab-
biamo a disposizione, nessuno ha
evidenziato correlazioni fra l'inci-
denza di tumori e le nostre attività.
Qualora i dati cambiassero ci attive-
remmo di conseguenza. Gli impian-
ti fuori regola per produzione di
emissioni inquinanti vengono chiu-
si. A noi non è mai successo, eviden-
temente perchè non ci sono proble-
mi e anche perchè non ci acconten-
tiamo di stare entro i limiti di leg-

Il mese scorso gli impianti
di Gida sono stati ispezionati
da Carabinieri, Arpat
e Guardie forestali. Brogi
(foto): «Non riscontrato
niente di anomalo»

Ne. Andiamo addirittura molto al
i sotto».
Si spieghi meglio...

«Non più tardi del mese scorso c'è
stata la più grande ispezione della
storia recente di Gida. Sono venuti
Carabinieri, Arpat e guardie foresta-
li e hanno analizzato da cima a fon-
do gli impianti per due settimane.
Alla fine non hanno riscontrato
niente di anomalo e ci hanno fatto
anche i complimenti, dopo accura-
te analisi sulle emissioni, che sono
risultate ampiamente al di sotto dei
limiti di legge».

E per gli odori sg radevoli?
«Il problema degli odori sgradevoli
esiste, ma non c'entra niente con
l'inquinamento o con i danni alla
salute delle persone. Stiamo lavo-
rando per cercare di eliminarli nei
prossimi anni».

Ma se l'impian è a posto è
proprio necessario m tf'car-
o?

«L'impianto attuale risale al 1981 e
comincia a sentire il peso degli an-
ni. L'autorizzazione è valida fino al
2017, anche se una volta presentato
il progetto per il nuovo impianto
dovremmo ottenere una proroga fi-
no al completo passaggio di cose-
gne. Non è un problema di emissio-
ni o di inquinamento. Siamo perfet-
tamente in regola da questo punto
di vista. Dopo tanti anni, però, for-
se è il caso di ripensare totalmente
l'impianto».

Leonardo Montaleni

o
oggi

L'impianto di via
Baciacavallo risale al 1981.
L'autorizzazione a operare
è valida fino al 2017,
anche se presto servirà
una proroga
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